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Buone feste 1 '— La, rìaurljezipné di 
Kòatrò Signore sia, la risurrezióne della 
nostra anima, d fratelli. Risurreziòie 
alla grazia, alla fede Ajiva e operosa, 
alla virtù, alia carità, alla santità. ^ 

B prima di tutto alla grafia. Senza 
la grazia di Dio, nulla spiiitualmente 
siamo, nulla moralmente possiamo. E 
quello òhe uccide in. noi la grazia 
è il peccato. Cancelliamo quindi dal­
l'anima nostra il peccato e risorgiamo 
alla grazia. ' 

E con la grazia verrà in noi Jafede, 
viva .e operosa. Nói abbiamo, fratelli, 
una fede così languida, cosi poco sen­
tita, che perciò resta inattiva, stìaza 
le buone òpere, Non abbiamo la fede 
viva dei santi, cho perciò tanto santa­
mente operarono nel^Sàtta. La Pasqua 
di Cristo dunque sia3SKPasqua della 
nostra fede ; con la risurrezione di 
Cristo, riiorga la nostra fede e diventi 
feconda di buone opere per noi, por 
la fa;miglia, per la società. 

E con , questa fede ci verrà lo sti­
molo alia virtù, Che cosa manca, o 
fratelli, agli individui, alle: famiglie, 
a l inondo ai nostritgiorni 1 Osservatelo 
bene;, se qualcheòosa manca, manca la 
virtù cristiana, Per questo le famiglie 
vanno male, per quésto va male il 
mondo. Senza uomini hriivi, diceva un 
grande scrittore che, non: era, affatto 
clericale, il mondo va avanti lo stesso; 
ma senza uomini buoni, TXQ. La risur­
rezione di Cristo dunque faccia risor­
gere in noi le virtù cristiane. 

Prima tra de quali è la carità ; ca­
rità che Nostro Signore ha messo come 
base; e come fondamento della sua di-
vi^lvdbttrina. « Da questo —-. diceva 
Egli;*;:"—• il mondo conoscerà che voi 
sieté'iiiìei ; figli ; dal vedei:6 òìoà amarvi 

•"fun fl*5:rtf|f'••;T§' •iBbtl*#fep^|tepirtì*«ff 
alÌlT;Srsi" l'uHy'àrtro nal' bene. Una io- ' 
cietà, dove glViiomini si odiarlo a vi­
cenda e dove a vicenda cercano di 
farsi del 'male, non può essere la so-
^jietà di Cristo. Con la risurrezione di 
Cristo perciò risorga in noi, forte e 
bella, la carità di Cristo, 

E con la grazia, con la fede, con la 
virtù, con la carità venga a noi la 
santità. Chi , non è santo, si faccia 
santo ; chi è santo, di più si santiflclii. 
Questa là dottrina, questo il progx'esHO 
morale e civile del cristiano. E solo 
con questa dottrina, con questo pro­
gresso potremo avere la speranza — 
dopo redenti noi stessi — d i redimere 
il mondo. Credetelo, fratelli, a nulla 
valgono le dottrine degli uomini par 
migliorare il mondo ; quella che vale 
è la dottrina di Cristo, E questa noi 
dobbitimo oggi imparare e imprimere 
nel nostro cuore davanti al suo glo­
rioso sepolcro.,. 

Buone feste 1 

la sua, legge?, Colla santa dresìma, 
siamo divenuti soldati idi Cristo ; ma 
quali soldati àittnio noi'oKé ci vergo­
gniamo di difendere il nostro Be e' di 
mostrarci iióÌla divisa che Egli ci h a 
metóo indossai Si diportano forse còsi 
i i Bostri,;, brà^^^ militari verso 1' a,mato 
nostÈói^Jóviàiaò ?• ^/''•, • 

Abbiamo paura delle derisioni e der 
gli scherzi? Ma questi ci vengono solo 
dalla canaglia, e di canaglia ce n* è 
sempre molto poca. D'altra parte tutt i 

!gll|()tièsti ci"'àmmireranno ,qù(iiido; mò-: 
streremo ?»flsi^ftMent©llis6nza:M^ 
,qtiÌntO ' setttianto : ite 11', ihtertto. • liicor-
dia&o la terribilor minàccia di Nostro 
Si^àore! Gesù Cristo : « Chi si Tergo-
grierà di me in (jtìesta vita, anch'io 
mi;tvergognerò di lui nel giorno del 
gii^izia! universale i . ' : " 

..li dopo ciò vorremo ancora noi la-
soìfeci dominare da quella gran bestia 
cHè^è il rispètto umano t 

f i • Alpino. 

• Le prime ŝediite::-:;della Camera ̂  ; ^ 
Intolleranasaì d e i r Esipema >- Energria dei cattolici 

JL'entpatà ili Romoìò Murr ì - Il daKib siul 

Rispetto umano 
Il socialista mai non teme di mo­

strarsi tale, veste la; cravatta rossa, 
apostrofa l'operaio parlan'lo contro la 
religione e contro i pret' , inneggia 
alla rivoluzione sociale, e tutto fa con 
una franchezza degna proprio di mi­
glior causa; l 'ateo deride le persone 
ohe credono in Dio e nei Santi, mette 
in bellina chi insegna queste verità, 
e si vanta da spavaldo di non piegare 
il suo intelletto a tante sciocchezze, 
come dice lui. 

Solo noi cattolici arrossiamo di mo-' 
strare apertamente la nostra fede e 
la nostra religione. Passando avanti 
una chiesa ci vergogniamo di levarci 
il cappello ; trovandoci all'osteria non 
vogliamo farci vedere a pigliar in 
mano il giornale cattolico, e piuttosto 
apriamo il Lavoratore o l'Asino; par­
tecipando ad una comitiva nella quale 
si parla male della religione cattolica 
0 che ci teniamo in un vile silenzio, 
o che, più vigliacchi ancora, appro­
viamo esternamente quanto si asserisce 
da quelle boccacce. E tutto per non 
mostrarci cattolici.. 

Eh, via I ohe sia~ proprio un disonore 
credere in Dio, un disonore praticare 

Aperta meroóle'll 04 marzo col discorso 
della Corona, la Càmera si; 6 oliinsa sabato 
3 aprile per le vaoaBze pasquali. Nel suoi, 
dieoi primi giorni 'di vita essa peraltro ha 
dato sfogo a tutti i suoi unaòri'e le varie 
oorrenti si sono bene: delineate. ; 

Anzitutto 1' Estrema — composta di ra­
dicali, di socialisti e di repubblicani — 
hanno fatto Sfoggio' di tutta la loro intol-, 
leranza, specialmente contro i cattolioi.' 
Int^rruziom, villanie, minaooie sono state 
le armi poco parlauien tari con le quali si 
.sonò presentati alla Camera. Jita avevano 
fatti i conti senza l'oste ;orédevàno cioè 
con-:Ife loro,smargiassate di fare paura. In­
vece i Cattolici hanno saputo tener tosto e 
rioaeòiar loro in gola ingiurie e villanie-

Saooogliamo qui qualche episodio, ohe 
iserva dì istruzióne, ; 

Nella seduta del 31 marzo mentre il 
:caltplioo Cameroni si disponeva a parlare, 
:i'sòoiSlìsti si' diedero a interromperlo e a. 
'gridave: Viva la Francia! 

Fodreeca, ditettove dell'-<ds8wo, grida una 
ingiuria-contro i preti. 

M'ofeii, cattolico, .eàergieamente gli ri­
sponde : Calunniatore,: di professione; ab­
biate la prudenza di tacere, 00 impresario 
come voi di pornografie, non ha diritto di. 
esserè.iààooltàto: dalle ̂ persóne ohe sì stimano. 

*'**0SÌÌÌÌ?'*IS>oiteJtó nostri-è 
—-.Parassitit Vi faremo anche nói come 
vi hanno fatto in Francia r , 

Cameroni, oattolioO : — Forcaioli I li­
berticidi ! gridate tanto perchè avete paura 1 

Ghiesa, repubblicano, urla : — Sì, si, lo 
faremo e ci riuspiremo I -

MioKeli, cattolico : — Provatevi : ci sa­
remo ànolie noi e cidifanderemo.,. 

Questo battibecco indica una cosa molto 
importante ; e cioè ohe radicali, socialisti 
e repubblicani vogliono come in Francia, 
la guerra alla religione. Durante le ele­
zioni non lo dicevano per ingannare gli 
elettori. Ma óra lo dicono apertamente. 

Nella seduta di giovedì primo aprile, 
altre scenate dei socialisti, altri battibec­
chi coi cattolici. Bioordiamo quello tra 
PodrecCa, direttore dell'asino e Longinotti, 
cattolico, 

Podreeca — Servi del governo! 
Longinotti -^ E voi della Massoneria I 
Podreoea — Prete : stia zitto o le fra­

casso le costole, 
Longinotti — Asino, 
Podreeca —Prete. 
Longinotti — Vergognatevi di stare in 

mezzo a noi, 
Podreeca — Siete servi del governo. 
Longinotti — Impresario dì pornografi i. 
Podreeca —Chierico, 
Longinotti — Asino, asino mille volte, 
Podreeca — Me la hanno già detto tanti. 
Voce— Meno male ohe lo sapete. ' 
Longinotti — L'asino perde l'equilibrio. 

Lasciamolo nella polvere,.,. 
Voce — Nel fango lo lasciamo, 
Longinotti — Pare impossibile ohe i vo­

stri ooHeght vi tollerino. Onorevole asino, 
voi non avete ohe la specialità della ca­
lunnia, . 

g:i*ano. 
ÌB; non solo contro ìcattolioi, ma contro 

tutta la maggioranza dàlia Camera o contro 
il G(òverno e contro il Presidente — por 
un'.Jnotivo o per l'altro — questi eaergu-
méhi hanno manifestata la loro bravura 
nellHasolenza, Ma hanno trovato pane pai 
loi?p denti, e hanno finito con lo stomacare 
tutti gli onesti. La Confeierasione del 
L^pro stessa li biasima e dice ohe i da-
pù^^ti socialisti si sono dimostrati « st't-
dentelli vogliosi di fare la cagnara, di fare 
dei: chiasso 9, E l'Avanti a sua volta bia-
siià'à quel Contegno, ' 

Sia un altro-vantaggio si ebbe dal loro 
incivile contegno. La discussione tra ì so­
cialisti e i cattolici versava su questo : 
che i primi volevano nel governo una po­
litica antìPlerioale come in Francia ; i se­
condi invéce difendevano la libertà:di tutti, 
E il governo obiess il voto della Camera 
su:questo punto, 

:Bbb6ne, mercoledì 31 marzo, si ebbe il 
voto. Brano 372 i deputati presenti. Di 
questi 270 votarono pel governo cioè psr 
la libertà; 74 per la guerra contro la reU-
gione; 28 sì astennero. La grande, l'asso-, 
luta maggioranza dunque fu per la libertà. 
E'quésta è la volontà del paese. 

« :ttJtta:-'SPtà ,:^ùrio8ai.^l^S8taf Càinera. S.-.lài 
'entrata di don Romolo Mùrri,'- capo degli 
autonomi. Il disgraziato prete è slato so­
speso a divinis e quindi scomuaioato, .S i-
bato egli è entrato alla Camera ed è an­
dato a sedersi nella Estrema, tra i socia­
listi, 

I radicali, al cui partito si e ascritti, 
non lo vogliono però tra loro se non butta 
via l'abito di prete, IM, Bagione e la YUa 
lo dicono apertamente. Da ciò si Capisce 
ohe i radicali non vogliono preti tra di 
lorp, anche se ribelli alla Chiesa,, Essi 
odiano la veste nera e la vogliono via. B 
questo, 0 amici, è il rispetto dei radidi'U 
verso la religione! 

Intanto Mutri, sconfessato dai cattol ci, 
sfuggito dagli antiolerioali —sarà.condan­
nato alla solitudine. E' la pena ohe col­
pisce i ribelli I 

E vehìanio al dazio sul grano. Da molti 
deputati era stata domandata l'abolizioue 
0 alme.'iola riduzione del dazio sul grano 
1 oattoiiCì domandavano la riduzione, E 
ciò in vista, del grande prezzo del pane, 
Bisogna però tener conto che l'aholizioiie 
0 anche la riduzione poteva molto dannea; 
giare i contadini, i quali fondano molte 
loro speranze sul grano. 

E se, dopo tanti lavori e rischi, il grano 
venisse a scemare di prezzo, essisi trove­
rebbero a mancare uno dei migliori cespiti 
dì guadagno. D'altra parte una riduzinrie 
del grano in questo momento non avrebbe 
diminuito il prezzo sul pane; Perciò i l g v 
veino si oppose, E sabato si ebbe la vota­
zione : 258 deputati votarono per la con­
servazione del dazio ; 189 per la riduzione, 
1 socialisti adesso, tanto per turlupinare il 
popolo, grideranno contro gli affamatorìj 

CHE COSA VOGLIONO i MASSONI? 

Ecco, in poche parole, quello che vo­
gliono : Togliere dal mondo il cristianesimo, 
e tulio quello olle sa di oristiatiesimo. Sì ; 
questo, né più, né meno. Quindi : 

a) Abolire il catechismo e ogni istru­
zione religiosa, 

b) Allontanare dalla scuola i maestri, 
gli insegnanti cattolici, credenti, 

o) Sopprimere le Congregazioni — o 
Ordini — religiose. 

d) Togliere — si sa — i beni alle Con­
gregazioni, alle chiese, ecc. 

e) Laicizzare le Opere pie e le Opere 
di beneficenza. E devolvere poi i loro beai 
a,,, proprio uso e consumo, 

f) OaCoiare e disperdere i sacerdoti, 
g) Far sì ohe il matrimonio civile sia 

prima del religioso, e sia votato il divorzio, 
h) Sconsacrare i cimiteri ; far sì, cioè, 

ohe là non vi siano né croci, né alcun 
segno di religione. 

, 0106 sen '.a 
abbruciare i 

i) I funerali siano 
sacerdoti, cremazione ; 
cadaveri. 

Questo — in poche parole — è quello 
che vogliono i massoni, i radicali, i soeia-
listi, E non crediate mica che inventiamo 
noi. No, no : così l'han detto e scritto sui 
libri essi stessi. 

Ma noi speriamo ohe il popolo aprirà gli 
occhi finalmente, e saprà dir ; basta ! e 
domare qusUa malvagia setta ohe è la 
Massoneria, 

Sì, lo farà. 

Formidabile esplosione. 
Nel porto di Marsiglia era un bastimento 

carico di petrolio. Giovedì, primo aprile, 
non si sa come, il petrolio prese fuoco e 
ne seguì una formidabile esplosione, ohe 
mandò all'aria il bastimento. Nelle aeque 
sono state pescate le membra di sei mari­
nai fatti a pezzi e lanciati a grande di-

Quanto si Hcsvé dì : peiisione 
per invalidità:? 

,^-'/ : v''^-' •-•r' ÌL-,';v-::"^-'^:' ' ' . '^'r-t 
: La pensione per invalidità si liquida;' 
cornei, quella per-vecchiaia, in proporzioni 
degli anni d'iscrizione, dei: contributi e 
del ruplò dMscri.zipne. : ; ' : 
, Ma si è cohsiderató ohe, per; quelli ohe, 
restano invalidi dopo pochi anni .di isori-: 
:zione, alla Cassa, la pensioae risulterebbe 
jtroppo piccola, E allora si:è. stabilito .un 
fondo speciale per là invalidità, e si è fls-. 
sato che, in qualunque caso, la: pensio.pe, 
fosse sempre almeno di L, làOi 

Immaginatevi dunque che ohi,. dopo 5 
anni di iscrizione, restì invàlido,;anche;se 
'ha pagato solP L, 6 all'annp, cioè in tutto; 
L, 30, riceverà subito, e per tutta la vita, ;' 
la pensione'dì L. 120 alPànhò,:Dà questo 
tioonòscete l'utilità dell' istituzione' e ama­
tela,' Già al giorno d'oggi sono state liqui­
date Circa ;60p pensióni per invalidità. , ; 

iscrizione a pericoli abbreviati. ; 
Abbiaino detto che la pensione si liquida 

:d'ordinario a 60 ànfli, e ohe bisogna PS--
servi stati isoritti almeno per : 25 àhtìi:-
dunque si dovrebbe iscriversi almeno a 36 
anni. Però possono iscriversi; anche quelli' 
che hanno, oltrepassati i 35.anni, ma non . 
acquisterebbero il diritto alla, pensione se 
noti dopo .25 anni di isorìzione. Oliii'per 
esempio, si iscrivesse a 40 anni, hoa po­
trebbe liquidarsi la pensione prima, di 65 
anni, e così via. 

Ora s iè considerato ole.così lapenaioae 
verrà troppo,; tardi; e si è stabilito che 
l'inscritto dopo i 35 anni possa abbreviare 
il s\io periodo di isorizipne a meno di 25 
anni, di: tanti anni che,Crede, ina non tanto 
però di acquistare il diritto alla pensióne, 
prima dì 60 anni e éenza essere stato in­
scritto almeno 10 anni alla Cassa. Cosi; olii: 
si iscrive a 40 anni può ridurre il periodo 
di; iscrizione di unoo più anni,'ma'non 
più; di 5, perchè basta ohe egli riduca di 
:5 anni per avere la pensione: à 60 anni ; ; 
;s6 dovere.stare;.ispritto,:!;per 25 anni, a-
ivrebbe .la pensione .solo a .65 anni :(40; pili 
%g^a^|ffttì#l8e-«MaiMii5$M''=«'«^^ 
stando ; iscritto quiiidi solo per ;2Ó anni',, 
l'avrà a 60 anni. Uno poi che si iscriva; 
alla Cassa a 55 anni, potrà ridurre i l pe­
riodo d'iscrizione, "stare ispritto cioè, per 
meno di 25 anni, ma non potrà avere, m Vi : 
la pensione a 60 anni, pCrohà deve stare 
iscritto almeno 10 anni, e quindi tutt'al 
più potrà avere la pensione a ,65 anni 
(56 più 10 = 65). Entro questi limiti, si 
può abbreviare di tanti anni ohe si credo, 
senza ohe occorra proprio abbreviare di; 
tanti anni quanti dieno il diritto; alla pen­
sione a SO anni : si può accontentarsi lo 
stesso di averla dopo. 

Questa :8Ì chiama 'iscrizione ;a periodi 
abbreviati. E come si eseguisce ? Òhi vuole 
abbreviare il periodo d'iscrizione, perchè 
ha passati ,i 35 anni, deve aumentare ia 
propria; quota di contributo di tante lire 
quanti ; sopo gli anni dì; abbreviazione ; se ' 
abbrevia di un,anno, ottenendo dì ,:àtàre' 
iscritto solo per 24 anni, invece di L. ;6 
all'anno, dovri pagare L. 7; se abbrevia 
di 2 anni L. 8 ; se abbrevia di 5 L. 11 ;; 
e così: via. Così dunque chi;si isorivé a 
40 anni, ê  vuole: la pensione , a 6.0; anni, 
abbrevia di 5 anni il periodo, pagando 
L, 11 all'anno, E così via.: è facile fare 
altri esempi. 

La Cassa aumenta anoh'edsa la sua quota 
di concorso di tante lire quanti sono gli 
anni di abbreviazione, ' ' 

Si avverta che l'abbreviazione non è; 
obbligatoria : ohi vuole aver la pensione 
più tardi può farlo. Così si facilita l'iscri­
zione anche ai lavoratori avanzati in età. 
Ma s'affrettino a iscriversi : più tardi lo 
faranno, e peggio sarà per loro, 

Lueio. 

Corriere settìnale 
La Camera in vacanze. 

Sabato la Camera ha ' preso le sue va­
canze dì Pasqua, ohe dureranno fino al 4 
maggio. 

Cambiamenti nel ministero. 
Il ministro della guerra, senatore Ca-

sana, ha dato domenica le sue dimissioni, 
che furono accettate. In suo luogo fu no­
minato ministro della guerra il generale 
Spingardi, Casana è stato il primo mini­
stro della guerra borghese in Italia. Da 
lui si aspettavano grandi riforme uell'e-
seròitP ;. invece non ne fu nulla. Si ritorna 
quindi ai ministri generali. 

Al deputato Bertetti, che era sottosegre­
tario al ministero delle poste e telegrafi e 
ohe non era stato rieletto deputato nel 
collegio di Cirio, è stato sostituito il de­
putato Teofilo Eossi. 



Nuovi seitAtofli 
DomeDioa è uaòitq un decreto realft tììe 

npniina 49 nuovi 8enatOi>li La- gran paifté 
sonò ex deputatii Tra i nuovi senHtèrJiVi 
sono puifé tre friulani i il eonte Vittorio, 
De'Aaarta, l'avvooato Gustavo Monti é il 
eonte Bilippo Sarorgnan di Brazzà. 

faglia le treccie. 
Da va» ftuni a Bologna al principio della 

primavera cominciale sue imprese e i e 
contìnus p8 | *«rt mesi ufl ffilstaslap indi-
vidìld bis « i M k f t *eol notee di * ftgllà-
tote di ttéoeie ». Qiiéstd individuo, con 
una aBUltt (SdéeziÒbàlŜ  Ami, mm&'farai 
oonosoere, a tagltes le Weaeie delle bam­
bine oké incontra p§r la via e tutte le rì-
oerohe delle autorità é dei cittadini sono 
rimaste infruttuosBi 

Scontro di trenh 
L'ùlttd i6M; jtefiso Tarante, pet M falso 

soambìo, è avvenuto Utìtì scoatro di ttèni. 
P&*tìcehl bftrfi soAtt rimasti ftacàsSatl. fra 
i ferrovièri ai dsMotàBo un morto è pà^ 
receUi fétìti. La disftraziia peraltro fotéVtt 
esàfcté maggiore ; poieliè un trèno port&ta 
60 militari del trénta fanteria, 1 quali sótìo 
riwastì Ihcóluttil. 

Vendetta fei'OCa. 
Nella provinola di Lecce si ha avuto un 

caso di feroce vendetta. L* industriale 
Oronzo Giotti^eda, per motivi di interesse 
aggrediva il sarto Sranoesco d-arganese e 
eòo ufi mòrso 1̂1 asportava oompletameùte 
il naso, 'dandosi quindi alla fuga. Il &ar-
ganèsè fu tosto trasportato alrospedale jpèr 
i gocoorsi del caso ed il mèdico di servizio 
ordinò ohe Si aètcalse assolutauienta il naso. 
Sul luogo dell'aggressione non fu possibile 
trovarlo. 

, Arrestato, il Gioffreàa confessò di aver, 
posto il naso nel fazzoletto per tarlo cuo­
cere e... mangiarselo! 

1 Sovrani a Messina. 
Martedì 1 Sovrani si recarono > Messlha 

per visitare 1 nuovi lavori di rlpàifà^ioùe. 
La popolazioaé lì accolse festante. La Ee-
giaa dispensò 5Ó mila sigari ài éoldati, é 
negli ospedali lasciò a ogai malato del 
denaro. 

Roosevelt. 
Hooseveit è l'ex presidente degli Staiti 

Oaiti d'America, figli arrivò lunedì a Na­
poli, diretto in Africa per la caccia ai 
leoni. Martedì fu a Messina e s'incontrò 
col Be, col quale s'intrattenne mezz'ora. 
La popolazione ha fatto liete manifestazioni 
a lui, ohe faceva votare al Parlamento 
americano cinque milioni di soccorso pei 
danneggiati, dal terremoto. 

L'Imperatore Guglielmo. 
L'Imperatóre; Guglielmo sarà a yenezia: 

marcóledl 14. Di la partirà per Oorfù. l! 
nostro fis pare andrà a Venezia a portare 
il saluto all'augusto ospite. 

Ancora sangue. 
A Valle Lotiga, oomuue di tre mila abi­

tanti, prèsso Catanzaro, la popolaziofle vo^ 
leva fare tm ditaostraaiótie éoBtro il Mu-
riloipio. Fu chiamata perciò la fòrza pub^ 
blioai Ne sUòdéSée Un Conflitto tra là fotóa 
e la popolazione. I Bftrabihièri fecero Uso 
delle armile si deplorane quattro morti è 
parecchi feriti. 

testiwiouiì ohe nessuna miltiflpazioné .era 
aVveèiila : : e quésti ìe^tiriSnil dovettero 
poi f in i re ; ohe i£ aagèloiaiàspitto ful­
mineo) ; dalle Ve^tica JÉdiaS:s cóme-la neve 
ave^a *bvékoi8ta,Ì8fpietra?d8ll'imBbcoàtura ; 
è;yl si^er* pòste a BtóefI i)pi<ft.;' 

Ne aveva'ao più ohe bastanti prove i 
Giudei, se volevano credere in Gesù vero 
Meàltt e Il|lÌuWo idi 'Pioì Oltlnatij, impè'. 
nitenti, fino a negare la verità conosciuta, 
BBsi diedero dèiiarò alle guardie parshSdi-
be,<isero che mentre tutti dormivano, id i -
Bcépbli étatì ifèiiuti a rapii^lo. Iriatedlbilé 
kóbìtìtìatoerittì ! Ma laàtìiatao' ettstbro; Il fi* 
sorto Signóre bbn li ricorderà piùj per se»; 
guire 14 sua aiaroia,trionfale di tutta rìu"-' 
hovare, come aveva promSssòj e di oonso» 
lare tutti quelli ohe piangono, 

Il »apoloro nuovo, riservato a non seppe-
lire più vertin altro, è l'emblema di questa, 
novella vita. 

Eoi vediamo Cóme con assai b Ila e si-
gttltìcaDte coincidenza la festa delia tìlsùr-
rezione accade tra nói aell'aptitsi di pri­
mavera, quando cioè negli orti e nei campi 
comincia coi. tepidi sofHi delle aurette il 
riaverdire dell'erbe e dei fiori, soave pro­
messa dei frutti ohe tòsto verranno. 

Gesù risotto ci riempie di letizia e di 
forza rinnovandoci ; ci porta la più Sioiim 
BperahiSft della riuflovazjone ultima nella 

^Perchè li odio. « * è 

L'altra Mtiimma — ù, Udine — iMa 
ì'agaicza, di dìCeibitó anni, oliiìiéa nklla aita 
statiM, ai litavit im colpo di schioppo nel 
venire. Poriata subito all'ospedale, fu etti-
rata e si yìcra di salvarla. 

Quali motim indussero la diaffraxiata al 
triste passo ? Dispimièri di famiglia, e una 
malattia, della quali non spefava guàrtre. 
Il dalofé dunque e la iisperàxione. 

Wiltta • di tentare di uétidersi, avevcl 
serittoun bigliitid, nel qnale diceva : «Nori 
voglio ìlei miei funerali preti, perché ti 
odio! » • 

.D'isgraxiala ; aveva dunque perduta la 
fede; odiava i ministri di Dio ; e la no­
stra santa religiom e la parola óonforté' 
triee del sacerdoti non poterono infonderle 
la. eriatidna rassegnatone. Per lei quindi 
la dispèraaione e là morte... E' la storia 
di tutti i giorni e di tante creature disgra-
ziate. 

mmm lymmmk 
La rinnovazione. 

Il sepolcro di Gesù Oriate era nuovo. 
Cioè nessuno prima di Lui vi era stato 
seppelito. Disp.òse così la Previdenza perchè 
r incredulità non potesse dire che era ri­
sorto un altro e non Gesii Orista, Giuseppe 
d'Arimatèa, uoltìo nòbile, dabbene e giusto 
(jh'era anche discépolo di Gesù, ma in se­
greto per timore dei Giudei, aveva fatto 
fate per sé quel monumento, e lo aveva 
fatto scavare a scalpello nei vivo della 
roccia. B non era fatto di miiro; qulhdi 
non si poteva dire ohe i discepoli fossero 
andati a traforare il muro per rapire il 
corpo dal Maèstro. I Giudei stesdpoi vol­
lero provenire ogni rapimento dalla parte 
dell' imboccatura col mettervi i suggelli e 
ooU'apptìstarvi buon numero di guardie 
ohe impedissero qualunque tentativo iino 
a che fossero passati i tre giorni, dosi si 
diedero premura di mettere assi stessi i 

vita stabile>délla .;i ifisurrézione flflala a sb-
ìfni|iia,n^à;al'Lutv.'5/^;'':';;;':5r.t > t< -••,̂  
'i I tìaft ftstt pa8|uile,vo(Éi|;t# sei giò-
^bótltìar:èsSp!en!|ida |6«: Ud: df edSllti) 1 ÌTU OÌ: 
'jtplojtiiiììlsriiiàlio:-par h, inostiS' intiera 
llàbililtóiodii tlì!6i aMlcuflóhe'il trionfò 
fidale Sarà per Gesù Cristo e pe' suoi se-
guaoi !;: . . , 

• Sbts Si Igòitiétttlitfiiià pèitatìtò ìè il'mo­
mento •noi védiartìb il èrioafo dal tristi, sa: 
deploriamo il córso sfrenato della, società 
verso la Sua' rovina, t tristi.stessi, i n e 
mici di Cristo,'cooperano, senza saperlo, 
a preparare iltrionfò di Cristo. . 

Ohe se i nemici preparano guardie e sug? 
golii, ohe gervir^iino a aUU' altro se non ad 
attestare i trionfi della^ Chiesa con Oristo, 
perchè noi, amici suol,, non prepareremo i 
pi'éziosi lingneàti ed aròmi, a somiglianza dì. 
Nioodemo e delle pie donne pei' ftnòtóé 
qitel Gesù òhe si viiol togliere dal mòtltìò? 

L'anione oattdliea è qUeSto balsamo pre­
zioso olio noi gli dobbiamo prestare, per"̂  
oli'.%lì ha dettò: uhi non è 'Mm,èeon' 
tro di ine.. Non ch'Egli ne abbia bisogno, 
essendo capace di trionfare senza di noi : 
la» perchè noi ne abbiamo stretto dovere e 
tìoóèMitS,: sfe vogliàrho trionfare con Lui. E 
q'iesta rinnovazione 1' aspettiaìno con fidu­
cia inoròUabllei 

iiilllMiMa >iiiiii«iii>iiii»aiì»<»wi^MtftBMaB 

I 
g. DANIBÌLE; 

Contestata. — La G:iunta delle Ele­
zioni ha dichiarato contestata la elezione 
di Eieoardo Luzzàtto a deputato del col­
leggio S.'Daniele-Oodroipo. 

Alla ripresa dèi lavoi'i parlamentari la 
discussione èarà portata alla Camera, e non 
è dubbio che la Camera toglierà 1 aperta 
e sfacciata ingiustizia proolamaBdo^ eletto 
il vero deputato cioè 1 avvocato Giovanni 
Andrea Ronchi, sul cui noaig si è raccòlta 
la grande maggioranza del collègio.-

TOLMEZZO. 

Vn ptgsiiìit) al nesttfo Oómaue. ~ Con 
reale decreto di ieri la. Cassa depositi e 
prestiti è stata autorizzata à ooneedere un 
prestito di lire 47,600 (quarantasettenìila 
seicento) a favore del Comune di Toltoezzo 
por costruzione di aimitero. 

MOGGIO tìDÌNESB. 
Sanola iadustiriale. -— Prasenti il prof. 

Attilio de Luigi da Gemona, fiodnifl dott. 
Pietroj consigliere provìnoiaìe, Tommaso 
Eissoni, sindaco, Antonio ; Naisj rappresaa-
fcmte la Camera di commercio. Monsignor 
Gorì, i signori Forabosco Luigi, Mattiello 
Q iovanni, Ret Eugenio, Ealesqhini Dauigle 
e l'intiero Corpo lììsègnatìte, si ebbèio'in; 
questi giorni gli esa'tni della Scuola indu­
striale. 

Ih causa del ritardo per molteplici mo­
tivi nella data degli esami, non furono 
molti i presenti sópra i moltiesitoi, ohe 
frequentarono le lezioni. Però si sono po­
tuti esaminare i lavori dì tutti. 

E si è avuta una proVa lumiflòsa di quale 
e qualità utilità sìa la Scuola per questo 
paese, doVe tutti sono costretti a emigrare, 
e dove si nasce, si può dire, col genio del 
disegnare. 

Oltre ohe nei lajrori eseguiti, che il pro­
fessor Attillo De Luigi ha dichiarati degni,-
più che di encomio., di ammirazióne, gli 
alunni hanno data un'ottima prova atìcho 
ubile matèrie orali, lingua italiana, lingua 
tedesca, aritmetica. Si Spera Che gét l'anno 
venturo sarà organizzato UU sistema di 
premiazione per i più diligenti e i più as­
sidui alla Scuola, perchè. all'istruzione po­
polare, all'elevazióne morale della classe 
operaia devesi ai nostri giorni ogni Ouraj 
a costo anche di saotifloi, da quanti, finti 
morali e persone private, hanno varamente 
a cuore le sorti della moderna società. 

Del frutto abbondante delle loro fatiche 
possono ben chiamarsi soddisfatti gli inse­
gnanti di questa &oUola Pugnetti; Guido, 
Missonì. Angelo, Foraboschi iTranceSoo e 
Net Roberto. A loro la gratitudine degli 
allievi, della Commissione di vigilanza, del 
Paese intiero. 

MONTENAES. 
Qrave incendio. 

Lunedì mattina alle ore 5 nella casa 
di Valaaochi Tobia e fratelli, sita in Borgo 
Cologno si sviluppava un violentissimo in-
caodio. il fuoco in meno di due ore di­
strusse l'edificio a quattro piani, più un 
vastissimo granaio lungo una trentina di 
metri. Il danno si calcola in non menò di 
lire cinquemila, e, quel ohe ò peggio, allo 
scoperto di qualsiasi assicurazione. 

Per fortuna non si ebbero a deplorare 
vittime umane. 

Se l'elemento divoratore non si propagò 
ai vicini caseggiati, lo si deve al pronto 
e coraggioso accorrere dei terrazzani. 

Da tutti si lamentava la mancanza d'una 
pompa. E ohe non si possa provvedere? 

MAIANO. 
Echi elettorali. --̂  Domenica fra alcuni 

amici cattolici nei pubblici ritrovi si è 
sparsa la voce della contestazione della 
elezione di S. Daniele - Codroipo. 

immaginarsi la consolazione dei nostri, 
nel mentre gli avversari si riunirono per 
sottoscrivere proteste a favore del loro can­
didato. 

Quasi che le proteste delia minoranza 
sopraffattasi potessero a mezzo della Giunta 
delle elezioni, sanzionare la sopraffazione ! 

Vane speranze! 

SACILE. 
ti'àimeg^mèiiiio ct'nn operàio. Snioidso 

o disgràaia? — Domenica, alle ore 18 
ci rea Attilio Biiffolo addetto all'offloina elet-, 
trica del oay. Domenica Balliana, mentre 
era scaso sul ponte di servizio pressò la 
diga sul fiume Livenza per dar moto alle 
turbine ohe animano l'impianto elettrico, 
si accorsa che la griglia disposta all'im­
boccò del canale derivatore, tratteneva il 
oìsdavare di un uomo. 

Molto impressionato sali subito in ofiìoìna 
per chiamare gente ed avvertire le autorità. 
QUieste accorsero subito per le opportune 
ci-OBtatazjoni. : 

Il oav. Laòohin, fra gli accorsi, ha rioo-
ni'Sciuto l'infelice. Trattasi dèi carpentiere 
tìitteoij Ifèrdinando di S. Giacomo di Vo­
glia, franzioue di Vittorio, il quale dà diie 
g orni era irreperibile. 

Il Botteon lavorava nello stabilimento 
d-'ll'ing. Laceillù. Non si oonosCóiiò per 
oia la causa della sventura (poiché pafreb-
bi! di dover èBCludéra l'ipotesi del saicldio) 
e l'autorità Sta indagandole. 

Ù povero Botteòn era liii artiere mOltó 
a|iprei!zato e oouosoltito spebialmonte a 
Vittorio. ., " , • \""-/._ 

, '• ^ uma: • • , : ' 
Biljalteta.,ll 31 u. s..ritornava da Faga-

giia verso le 9, Gasparini Ermenegildo con 
certo Bisicb Onorio di fagagna,, quando 
improvvisamente il Cavallo fece uno scarto 
e eavallo, carretta e i due sopradetti piom­
barono da due metri nel rivolo detto Oa-
Viirca. U povero lìisioh si fratturò la gamba 
destra, il Gasparini si buscò divei;se am-
maccatute non gravi; la carretta andò in 
pezzi. Dn Vero miracolo sa non sono morti 
stante il precipizio dove sono caduti. 

E ora il Municipio di CoUoredo, penserà 
a fare il parapetto del ponte.... Sempre 
così ; prima le disgrazie, poi i ripari. 

MOBTBGLIANO. 
Ittèàudio. - Il 80 U. sCorfto uQ graVo in­

cèndio scoppiava nel laboratorio calzoleria 
dal Sig. Nicolò Zanutflni. -^ 

Le fiamma distrussero l'abitato a Sé tìòtì 
fossero accorsi numerosi i ferrazzaui si Ba-
robbefo propagate anohe alle contigue oaSe. 
Si pud dire uù Véro ffllracolo Sé l'intéro 
Ittvoratorio con gli annessi magazzini di 
cuoi non andarono completamente distrutti. 

LATISASfA. 
Verso le elezioni generali amministrative. 

Il 2 Oorr, alle 5 pom. in terza CòttVòOa-
zione si è riunito il Consiglio comun. per 
p eccedere alla nomina del Sindaco e della 
Giunta. 

Sono iatervehuti 11 oohsigliorii Presie­
deva il Consigliere ansiiaDO signor. Gaspare 
.Petóso-̂  Qaspari. In terza votazione di bal­
lottaggio per la nomina delsiodaao il sig. 
Gaspare Peloso • GaSpati otteiane voti 4 
contro a riportati dal sig, PenZo Alvisa e 
5 sohede bianche. ; . 

Quali assessori risultaroBo eletti : Picotti 
Giuseppe con voti 8; Rossetti Antonio con 
vati 7 ; Costantini Eugeaio con voti 7 ; 
Selletìati Marco con voti e. 

Tutti gli eletti, per Uon addossarsi l'in­
grato e pSsatìte fardello, nel doaianl rasse­
gnarono le dimissioni. 

Allo stato delle còse pertanto esseòdo ito-
possibile il costituire Un'amministrazione, 
bisogna assoggettarsi alla veutita del Com­
missario prefettizio e prepararsi alle ele­
zioni generali. 

11 1.0 aprile Spirava Giobattà Ztiliani, 
R. Custode Idrauli'jo, lasciando vivo rim­
pianto fra i concittadini. Uomo probo ed 
integerrimo, amiiainistró il civico Ospitale 
per diversi anni, rlordiiiando tuttii servizi, 
in modo che da quell'epoca il Pio Luogo 
risorso a nuova vita. E dall' Ospitale volle 
ricordarsi nel testamento con un lascito di 
L. 500. Dguali importi legò all' erigènda 
Casa di Ricovero di Latisana a alla Fab­
briceria del vicino Comune di Rùìiohis. 

Alla \'èdOva, e al parenti presentiamo 
annhe le nostra vive condoglianze. 

•v.;-'.'v '̂'\v =:• :• ^•GaMONA.:j;,: ,,;.::v;::":-: '̂::--•;, : 
V'iAtb'gètttóòso.; " - ' t e jiéraòne';-olia/in 
Vafìeiìtìp)fese'^sÌ!'l*6eai;baSf con tttìi-lievi 
ftillgl ;e pericoli^ ntìi bósblif^del Lèdis per 
Ìodbor)?ere:e ricercare.le.itlttimè:'dèllè:.,va-
MgUS del 2; cori-., con noÌ3ilepèiisleri.i de­
volverò a beneficio ideile ffaMiglir delle, 5 
vittime la somma , ohe: lav iiostra Aainiini-
BtràziOne Comunale aveva a loro asSégbato 
in compBùsò .d^lle ,ló(p-fati^ f ; ; . . . " 

Blésiioni getififali aumiuistiratìxre. — 
In seguito., alle dimiteioni della maggior 
parta :aei flcstri ^CoiSSigliarf il Pièfélto ha 
sciolto, il Patt'io Póttalglia ed hi ihdette le 
elezioni per il 35 corri 

A Commissario Prefettizio è stato nomi­
nato il distinto dott. Ferdinando Alberti 
oóijSigliérè della bostra frefettuta, elle ha 
qtltót'bgli, asèuflto la carica, i pàl'titi già 
coMiholaco Ukvorio per le BleWàiii. 

FiririjJé di latterie. — Dati 1 Buoni rit 
saltati della latteria istituita un anno fa 
ad Ospedaletto, noi mesi passati si forma'. 
rOho tre Comitati per la iatituziione di al­
tra tre della quali una . nel borgo Qoia, 
una a Campagnola e l'altra in Campo Lassi. 

US 0. oomiaoiò il funzionamento quella 
del boi'gò Gois, domani quella di Caiiipa-
giiola e si spera fra non molto Cominci la 
sua òpera aaohe quella dì Campo Lessi. 

POHPETTO. 
Xisaiuì. — Ebbero luogo gli esami di 

Crjmpimaato per gli adulti. RluSoifòuo prò-
mossi : Bragagtiiui Atigélo, Gigante Ai'òan-
gtlo, Grop Oiprlfttio, Gróp Romolo, MiSòfl 
Bidantó, Sohiff Marcellino, Sohiff Lodovico, . 
Vulefltinis Ormisda. • 

Altri ancora avrebbero potuto frequentare 
la scuola per acquisire il diritto di essere 
el-rttorì, ma o per una falsa vergogna (e 
non è maggior vergogna essere ignoranti ?) 
0 perchè amano meglio la briscola all'o-
slBrla, si sonò astenuti. D'altra parte tóe-
gìio così, che non vanno ad ingrossare il 
nitmaro di colorò che votano pel dio denaro. 

In veritàj lo spettacolo di corruzione 
elettorale che da anni, si riscontra ovunque, 
fa sorgere il desidario ohe venga abolito il 
fdmoso certificato di' compimento che dà il 
diritto di asSare elettori, e ohe si esiga 
maggior istruzióne, accoppiata ad uba più 
iilumifiata oosdienza del voto. 

FABDIS. 
CóiisigUo d'àmniiUìàtiiiziótté della Coò-

paratlvà. — Domenica si Ubi per la prittìa 
Vidta il uuBVò Codaigiio d'attlmitiistràzlbtte 
dalla Cooperativa. A Presidatìta vènUe alètto 
il sig, PelizBO, Antonio ed-aTiee-presidenta 
il sig. Faico Antonio dopo le insistenti ri­
nunzie dei sig. Luigi Peresautti. Ai nuovi 
ebtti la nostre coagratulaziqni. 
; ITiiaTO Brìgadi^3?s dei B,B,. Cacalii-
;ni.efi, — A sostifuice il maréSeiaUo Simo-
nòtti Che fd traSinòato a Moggia, yeti rie 
qui tra noi il tìrigadiéra sig.' Mogol, Va-
deutido. 

A lui diamo il beai^ènuto e Ci auguriamo' 
elle sappia spiegare quell'azióne imparziale 
e. paoifloatrioe ohe non seppe asaólutamèbté 
spiegare il traslocato maresciallo.: 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
Vittima del dovere. 

E' morto l'aggiunto carabiniere Antonio 
Tiiverna di qui, che era di stanza a Peìaro, 
u IO dei paesi distrutti dal recente terremoto. 

Il Tavèrna, guarito dalie contusióni ri­
portate nella tragica nòtte, sai'é sono la un 
S'̂ rvizio di pattuglia andava a Cadere iU 
un pozzo profondò assai dòvé fil estratto, 
d-)po ìnfiòiti stenti, già reso cadavere par 
sfracellamento della scatola crauida. 

Il dolore della famìglia si può più im­
maginare che descriverei 

Ad esso vada da questo giornale una pa­
rola sincera di oómmiserazionB e di condo­
glianza. 

OVARO. 
Una Casa prigióne. 

Nel contorno di Vinaio, a circa tnezà'pfa 
di strada ha alìog£?io in una casetta d'un 
sol piano una famìglia pò era ma numa= 
rosa. La neve caduta in quest'anno lasciò 
in quella casa xta riocrdo iheanoallabllè. 

Dna mattitta dalla flnestre di quall'uùjoa 
stanza non penetrava più la luce. Nevicava 
da giorni continuamente e s'ammucchiava 
fino a raggiungere l'dltezza di tra metri 
BPppellenclo la oapanoa ed il tetto. Gli 
abitanti del vicino paese non riuscirono 

'ad aprire la strada e a salvata da cèrta 
morta i frigioiiieri, che id capo ad otto 
giorni. 

VARMO. 
Xia tacrte del pai-fóoo dì Stadriaio. 

— Il 3 corr. moriva il M. R. don Àtìtonio 
Romanelli parroco di Madrisio di Varmo, La 
morte del veoohio sacerdote fu improsvisa. 

I suoi funerali riuscirono solenni essendo 
da tutti amato pel suo buca cuore. 

RBSIUTTA. 
Altre sei vittime deUa nave. — Nella 

lontana borgata di (Jceea uba eoormo massa 
dì neve precipitata dall'alto ha trasportato è 
sepolto in foBdo di UH burrone la Casa e 
lo stavolo situato a metà , di strada fra il 
paesello e la OUieSa, Oltre numerosi Capì 
di animali purtroppo dobbiamo "compian­
gere anohe sai vìttime umane. 

NEI NOSTRO CAMPO 
A Fka, si Bta preparando il Oungrcssn 

nazionala della Associamone eattùlioa per 
la protexione della giovane. Il Oosigreaso 
durerà dal 17 al 19 del oorr. aprii >. 

— A Milano, adunanza degli incaricati 
diocesani lombardi dell' Unione Popolare, 
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l'orti : pfe?!40#i';:ài ; làypiB): • per ; il : inàggiòr 
sviluppo ideila'c&r^,;&»ijfig«. •,, ; ^.;; 

Btltòmao,^ eòe., aba.\41;*p* Wt^ ioe l l v 
--|:l'itìiàtt!#ile,!iii!0pagàsi4j|ta:;oattoHbo -i-
tefinó 5 oànferen«e;\Stti:,:ic4mj)#s ; deitój <po»fe 
néìWrMoìiixganda,, erisiic^ji sóenaiéf sulla 
micfìtàXaMSMS;. MwWMe t%^otafé e* . 

.a.ltrè:è6nf8rèiÌÌ!S"arpì'S|)a|àfiaaatlWai\b-
soèialà i-t' ai è iifiJioSSftìllB àbBtìhnai;: à tlìtte 
-> i ftii'Odb .iébutl Ifi" oeattì iWri 'iilóglii. 
cèsi • 'Ulutóliliéiiio 11 |oprtl6:j l'ttooogllamolo 
in aetìbóiaistBiii. 

•— A Otì*, ' itim^umiiòM Aél >«éSBiilo 
dèi « Óirooló popolare cattolico pel Miltùó 
Soccórso». • v" • 

— Ad Arluna, intmgxLHattóiìè della bttfi-
diera tìi tib nuovo * Oifbtìlb catttìlloo». 

— A Fiorano (ModSott) fu:tttlttiit& la 
còsi àeìAa, Fraiellinxà oàlòniàà. 

— A Villardora/ìméÀzìOne dèli'Ijtófce 
agneùta. 

— A ÌVoMB (ToriBo) uad'aUo*tt tìntone 
agricola. 

— ì)&' noi : 
— A Nirnia^ utìà Assbdaxione 0MO,nUe. 
—• A Pasian Scìrnvonnsao, un Oircolo 

democratioo miBtiana. 
TedianiD con immenso piacerà il sorgere 

in diocesi àéìh ÀSsoeiaxiom — o flirooli 
— giovanili, :, 

Avantiy attìtìtl r . : 

Crénaca oittadlna 
SiitMizìone isi M i i friiii 

pel* l'incremento delle aziona 
è della stampa oattolioa 

Somtlia prèdedetìts L. 3288,80 
I)i Bonifacio Pietro, convinto 

della neoBssita delle buon» 
stampa 6 dall' ot$àtàU»i,ì.bm 
oattolioa, opéiié pet le (juftit 
oooorfbno molti denari, nella 
sperabaa oks il atto éSèmpib 
venga imitato offre L. IBO.— 

Società Date, di tt.S. di Odine 
Contributo pel 1909 » 6.— 

Travaoi D. Pietro Capp. (Jodia » 6. — 
Alessio D. Amadio paffotìo di 

Preoeniooo » 5J00 
Comitato Parrroccbiale di Pre-

efenicoo pel 1909 » 3.00 
Sia anche qUfcsto tenue obolo 

ad iuorPBitìbtc) dell'aziona est' 
tólioa. Voglia il Signore ohe 
tutti i buoni lo comprendano : 
D. Giov.' Mauro pievano di 

•PalazzolO; dello Stella , » 25.00 
Romanelli: Don Antonio parrotìo:, 
/di a&drièio di Varmò' ' • i \Ì>M 

TÉenàzzF'Veobeslaò per inore- - - , 
mento unione cattolica » 10,00 

Oesobia Don Bomenioo oapp. 
Villalta » 140 

IferiDO Don Sebastiano parroco 
di lavariano » 6.00 

Della Bianca D. Prancesco pari". 
, di Bertiolo » 20,00 

Costantini D. Ermenegildo oapp. . 
Eacohiuso » 5.00 

Vidoni Don PietfO di S. Daniele » 6.0t) 
Montiooli Don Qiuesppe Oapp. 

Coseano » .2i00 
Frenassi D. Angelo di ÉòdSatìO » à.OO 
Saceavini Don Nicolò parroco 

di Martignaooo » 5.00 
Binutti Don Bortolo oapp. FaU-

gnacoo » 2.00 
Tfaghetti Doil G. Batta di Mar­

tignaooo » 2.00 
Società òalt. dì Mutuo Sbóo. di 

Pradamano pel 1900 , » S,0O 
tasoottini D. Plgtro capp. di 

Zompitta augurando ohe la 
società di M. gj è prevldébza 
per l'alto Baiale sia presto 
utt fatta eéÉipiuto òffe ' * 4.00 

VenobittruttiMaroo di Osoppo » , 2iQ0 
dapltòlo Mètrópólitaqo di Udine » SOO.OÓ 
l'ittini Beverino oli. di Dogna » BtOO 
Dorigo Di Mattia parroco di . 

Pagnacoo : » 6.00 
MaoButti t>. CtiaooBio e fami­

glia di Tricesimo » 3.60 
Bulloni Mòas. Q-iuseppói più-' ' 
. vano di Buia ^ » 5.00 
Bagatto D. Giuseppe ooop. di 

Bui» , » 2.Ù0 
Oalligato D. li'austiuo Oapp. di 

Solauniooò » 3.Ò0 
Genero Di Carlo oapp. tìi Ru-

Boletto y 6-00 
Z.orzi D. G. Batta oapp. di Ade' 

gliacoo ' » 3.00 
Passoni D. Lodovico parroco di 

Percotto » 5.00 
Cassa Rurale catt. di Bertiolo » 8.41 
Vidale D. Miohela, oappéll. di 

Bertiolo ' » 3.00 
Oolitti D. Giuseppe parroco di 

Casaaoco » 10,00 
Buttò D. Angelo capp. Tava-

gnaoco » 2.00 
I sottoscritti altametìte deplo­

rando la disastrosa infrazione 
disciplinare testé consumata 
nel collegio da parte anolie di 
fedifraghi confratelli, par l'in­
cremento dell'azione cattolica 
e buona stampa offrono ! 

Mous. Leonardo Sbuelz pievano 
di Tarcento » 10.00 

D. Beniamino Alessio di Taro. » 2.00 
D. Pietro Treppo id. » 2.00 
D. Ptanoesoo dott. Bomano id. » 2.00 
D, Giovanni Kantz id. • '?.00 

ifl̂ llIWiì̂  

l'AiinmMistóazionis 40&J p^ |ar],Q iaF èiù prestò - possibili; 
potchèìC(M ÌS^ ' tó mvtò dèi ^ioì?na;Ìl 
altitti |iU6lÌì;rtìttè:, tì^ l'ab|)|»| 

confratelli) ' Sia ^indirtt tamente pet i 
; & . ^ o ' : r ù x ò , \ , ' • ' , • • . ' • ^ ^ ' • . . ! : ' ; ' ^ - ! • . ' : • . • ' ; . ; % 

.|J|P|v?;86ii8i:''della ,pitì ^^pròfotìàa'-'fstimai--

riéètere'lì'-'|iorttale\détòiiO ;¥ei'gfttói:a|W|Ì;|^!ft|IIÌ '^^ 
nistràzìòM: £.';*.3S;-pè|?''le: '8t ìSié[ |oslÉl!ÌlfÌTÌ | | r | ;d |^ 
a quelle/wciiiestó •cheM'nonv'̂ fbssIrtì- a | | | i | |^ |a t |gdj^t |^ l | l i?ro, 
iitìpo jtdi • L'abbonaménto • emme % M ' • &' '''Sl.si-* l i '"§è^ f iM|t)lÌ e ; 
L> 1,60 :la còpia pei Irtip^i di èqn menò dì cinii | t te ®opl§. 
ad:..un-SOIQ: indirizzo... -̂' î̂ - : ' ' : . : • .•-, ^ •....^••..••^ •••^ 

itfto ^W i l Ì P « « f M | M | l i ' 
Cassa Rurale cattolica Contrlb. 

ISpè la. » 5.00 
Cassa Operaia id. r » 3i00 
Ohitussi D. AntOiJiò Preóno » 6 00 
Gentilinì D. Costantino j)al*rooo 

di S. Margliecita. : ; » ,5.00 
Polénta'rutti D. Giuseppe parr. 

di OollofBdd di ftm » : 5. oo 
OOibmissionB par l'azione catt. 

a6ntJiBVl,g09tìlOOll. dlP*8to-.v 3,00 
S6rtuaÉt 6, titìftoW fitìtóib di , 
•'^EavàBtt'- ' •> .IV-'-ì'T' ';;„'•-»•• ;:10.00 
Venuti D,v|4uigi capp. di Pia-, 

.senois " i . ^ ,, 2 QQ 
ìllttioni D. VittdIlS ;M| |pvdl 
''^''Campeglio J^v''.;':-,'"'? »v: » > 5,00 
Oòijiiìztf D. Giov.;S9Hr-|Siif6B8 

di Oastions di ÉiM»",- •: ', » ;,: 6.00 
Zsnslli.D. Giuseppe':jaWefl8 di 
' ''ViSittpdonB :,:•%:::'> » '• 6.00: 
Bertuazi D. Ang. ,dl YlSSitntìone » 3.00 
D'Agostina D. Antonio tìitgp. di 

Villaorba - ''• ì̂ , , » <. 3.00 
Venturini D. Luigi * f tp i ' 4 i 

Blessano'-' fS:*';" £ » ;' 3.00 
Bellina D. Giao. cappi di Btt-
••'•giiai'là' • •/-'...• ;::-,:::Ì;,,-,.,Ì, ;'„, 2.50 
Peruglio D.Gitìi BMta ai Metta 

OtbbBrto ; / : » 3.00 
Jussigh D. (jlllìijppl/leOllolnò 

nel Seminarlo ai odine «' 20.00 
Mas Dt Luigi parroco di, Attimis» 5^00 
Tomat D. Luigi our. di Oollalto » 3.00 
Missio D. Cornelio papp. di Re-

manzaoco » 5ì00 
Oaistt Eilralé, di Ramanaabofc* » 10.OO 
MiÒdnlD. Luigi piS^.di-tìnflffov!. 5.00 
Quagliàro tì. Leone coòp.' di 

.SUttriD:;', .- » 2.00. 
Cassa .Rurale di Savorgnano del ' 

Torre _ : » , 3.(j0 
Latteria cooperativa-id.;: , » ; is 3.0.0 
Ùotìperativa di BoH6Utt& id •• ; » ' • 3.0Ò 
Società Cattolica Giov. id. » 3.00 
Perini D. Keniano parroco id. ,,» 5.00 

Totale L. 3057.71 

O r r i M l e s u i c i d i o . 
Si ptta dalla finestra 1 

Poi va ad annegarsi nella roggia. 
Lunedì per la città si spargeva la voce 

di un orribile suicidio, avvenuto in Vicolo 
Sillio. OH gioWlìB, il ,sig.;OàHttóÈp Gio­
vanni fu Luigi, impiegato all',piBoio niB-
trico, si era gettato dalla finestra delia 
osaa iti vicolb Silliò,. stilla Stfttdetta CM 
costeggia la roggia, presso la Tintoria. 

Nella óaduta, il màgfttjiato ; Jipqlitè la 
frattura del periosteo ; poi, visto ohe la 
niojte nob veniva aoeosa si gettava oeila 
roggia che soorre,à fianco. : , ,: 

L'aòqua trasportò il suicida fino al Gatt.̂  
cello Peciie, donde stamane fu estratto ca­
davere dalle guardie: scelte Città: 6 Fdrtdf 
nati ohe erano state chiamate , sul luogo. 
Pòco dopo sopravveniva pure il inedioq 
dott. Pitatti che constatò al mòrto contu­
sioni gravi in vai;ie parti del corpo, frat­
tura del periosteo e, morte avVeùùta in sé­
guito ad annegamento. 

Il pretore do l i ; Mandamento Ohe fu pdf è 
sul luogo, esperite le pratiche d' USO) or­
dinò il trasporto del suicida alla cella mor­
tuaria del Cimitero., s 

H Cantaazo era colpito da mania suicida. 
Due anni fa slgettava dal terzo pianò della 
casa Pranzi! fuori P, Praccliiuso dopo ès­
sersi inferto delle gravissime ferite con il 
rasoio alla gola. 

Salvato allora miracolosamente dalla 
morte, venne curato nella Casa di Salute, 
tìeolto di là, passò qualche m#è a Ptòsa-
riano in casa dei conti Manin. Ora, il po­
veretto— oho ara un bravo, e ottimo gio-
•viue — fu colto come si vede di nuovo 
dalla raania suìoida e, pose fine al suoi 
tristi giorni. Lasóia una sorella che con 
lui divise ansie e dolori senSìa fina. Sia 
pace all'anima sua I 

Per la pedemontana. 
Il comitato provvisorio per la Pedomon-

tftUa Sttcile-Piniiano mandò agli on. Odorioo 
e Ohiaradia, partecipanti all'adunanza dei 
dtìputati veneti a Roma il 31 marzo scorso, 
il seguente tekgramitia i 

Comitato Pedemontana normale strategica 
Saoile-Pinzano, spera, altamente confida 
vostra opera riunione Deputati Veneti, 

Cui rispose l'on, Ohiaradia a nome ànohe 
dell'on, Odorioo j 

« In riscontro al vostro telegratflma odier­
no oggi nella riunione dei Veneti non Ilo 
manoato di ricbiamara l'attenKione dei ool-
leghi sulla grava questione della Pedemon­
tana, Ho fiducia che in una pròssima Se­
duta, ai possa addivenire ad ÙB esame piii 
particolareggiato, A. Chiaraiia ». 

LE T R A G i i i M L I Ì I MtlM'^AllM^ 
; ft-eoipita iti (ÌA biiì-rolé di M HÌS#Ì> 
! .ìlartedl opl^treno della ,jett9,-e.,,. mazzo, 
trfivàva a' udlbè per éSserè ftaSporiàfe aì-
l'OspaBlé oeftà 'MiobUi I W dliibi '88 :ai 
Ràsia.,",,.,;.,, 
, Il trasporto fu effettuato a mezzo lettiga; 
appena giunta, nel pio luogo la, Mioelìi fu 
Svisìtata dal,dottor Loi ohe le , risòontrò.la 
frattura esposta della,gamba,sinistra al 
terzo inferiore con fuoruscita dei monconi 
Sfrattufa,completa della gamba destra. : 
ì„La MiOelli fu naturalménte accolta d'ur­

li marito ohe , l'aooompagnava ; diede la 
seguente versione della terribile disgrazia. 

Nel pomeriggio di ieri sua moglie, era 
andata sili mónte Giorgio, presso Re^ia, a; 
«far legna». Nerritorno sdruDoioiò su di, 
;uu ripidissimo pendio e trascinata a rotoli. 
:p8r il monte .andò a finirla in un bui;rOae 
iprofondb una. sessantina di mbtri. 
• :Alle sua grida àoòorsaro alcuni' eqmpae-
sani sparsi per il bosco e calatisi nel burr 
robe rìusoirono a,trarre, fuòri,la disgra­
ziata ólie, con le gambe fracassate, non 
idava più segno, di vita., 

rrasportafa, in paes.e, fu curata alla me­
glio dui-naedico locale,cha, no prdibó poi 
il..trasporto a Odine.. 
. La Klcèlli na avrà per óiroa tre mesi. ; 

Un inoettatore friulano d'emigranti 
iiohdàhtìàtà a Milano. 

Ci scrivono da Milano: Alla Staziope Oen-, 
tralo •— dove .^n . quest'epoca, transitano 
circa ventimila, emigì^anti ogni giorno — 
P^utorità di, pubblica siou.rez:5ti compie upà 
aoryeglianza attivissima. , ?-\.,-. 

•Vennero giàioperatl diveM arresti di in--
oettatori, alcuni dei quali furono già popĥ  
dannati. Pra assi vi-è Guido Pell'rt d'anni 
25,.da Pordenone,,ÌB,.yOstraPruvinoi(V,fllÌgli 
coii9àtìfev!Ì'::l8 àjatidiaiif yeiiiili (Rtlttjìdtiftto 
a 10 giorni di detenzione e L. 5Ó0 di 
multa. . , , 

Pépgli ernigranti in Amerìpa 
Riceviamo e pubblichiamo nel!' inte-

réàae di q^ua,iiti fHuiatii dààìderAssero 
emigrare in America.; 

Montevideo, mafzo 1909. 
Mio Baro <t Metiercìido Signore! ; . 

:Sottta,fego iibft 'mezz'ora iille òcOupi-
zìpai tìi'tfibafia ,pst- Borlverle iu .di'ufl 
^rgoiutiutò, olle credo impurtantiasimo, 

. Per,ìì,mc>!tt6a,to Ì'eHiigi:iizli,>pe italiana, 
in Mont^Bvideo è ridottilai,t)B, cunvtsr-
geudo :la; corrante immigratim aolla 
sua quasi totalità all'Arstìntina. ÌVIa ai 
prevede un prossimo riaveglio .Immìi 
gtafcivoj (<tìf gli immensi vàutftgsjì clie 
il Govei'iitì sé ae rìprotuette ih un ,p*c-̂ tì 
che, il jaVi.i'O irttbhsb' ,,ed intiilltgeiité 
delle colouìb, spóciairciiiitè i.taliaué (le, 
pìii ricercate), può oyuvw'tir.Hi in,,Un 
emporio di ricchozze agricolo. 

Noi Salesiaui, Ohe pòi» lA nostra .atflssa 
misaionodobbiamoOafiupiiroi Ittrganonte 
deinOstl'i (gsBipàtrit)!!, abbiamo avuto ni», 
titoamèpte da Turino istnìaiunl eapres,»a 
B spBcifìoite per un'a^totìo pia luteli'ia 
a favore degli emigranti, special uielito 
colla orgauizzAziouo di Segretariati di 
Emigrazione, Patronati, ecc., il (sui la­
voro si rannodi al Ss^rotariato Cen­
trale deli' Italica Oeiis, costituitosi di 
recente a Torino, ed il cui tintì cfodo 
Le sia ben noto. L'inoaHOato di questo, 
qui ih Montévidso, od in gMiol'ala Ufcl-
l'UiMguay, è prtcsaHiente Ti sOttosoi'itlO 
.che, oltl'd ad èssere italiano, è friulano. 

Appunto perciò mi pronaetto olTrlro 
tln d ' o r a i miei servizi ai miei caris­
simi paesani d 'oltre il Tasliaiaento, 
in ca-̂ o olio avessero bisogno di qiialolle 
i'itoriuiwioua loòalo sull'amblonto, sui 
prezzi di lavoro, 8u! vitto OWM ben 
felice !ip, anche.così lontano diU mio 
l'^rluli, poli'ò es-iore utile ih qualbhe 
cosa. Gli interessati possono,: per Ora, 
dirigerò la ooi'rispondouza al Sao. Rio-
cardo Pittint, (Uruguay) Direiiore del 
« OonviUo 1), -Bosco » - flfonkviilr.a. 

In quanto alle iiiformàzioui sulla 
Repubblica Argentina, potranno averle 
nel « Segretariato » ebii fuii«lO la tiel 
iiostro collegio D. Bosco, (Afgeatina) 
Calte SoUo 333 - Bmitos Ai/rM, .'ila rl-

• f i ' ; • , - .«6 ' , ' » , ' , : • • • . . ' , , ' ' , ' . . . , : , • « . • •: 

iKiSitta BftttUàtef MraMtfefttìWrtdlt 
f | f t M ' . d # « M É S | g i | » i i « à ' •• 1 
teHiiwe l i i i ì ì M l i l M f 
f'iàÌbUe^|Md|<|ipiBW«i#ia. I 
att inte v i t t | 4 | l f | l i t | | i i f | f i l ' l f t a - j 

lunque altro.fornello. ' « w à 
,^«^^d riÌ,'̂ ;É:^^4-''̂ ji'̂ ^o. : . "''. ' .:i 
OtìHéedì'ìiì'-gi'tìila-pagamenti a soadenaa | 

,,s:,da 'obavsniisi. j ; , : , . . 5̂. " • ;, ' •. . ' • ' . '"-" J 
iàldubtitìf (i'aifflaèlftlla K i i M ì Tramonti j 
n «per loN tMttóuSlll«nelitHlillti del fun-,i 
:'f; !feioijaritì(jtt,54Ì|li*aèpat|^j|j|ella 'qua- j 

lità e spessore del rame eòo.,, otfre una ì 

:::DSp'lifr=lfDlWi«Ì888tB'«ri««MW':W 
diretto : e idov?r» di ricordare inalP ,-inter«gsp,' 

dì tkbWtÉmMmMiàiAmmMéi 
d e l , I?u.<^«5p';';.,B|?!^'^e^|o,:!::,Tré" 
naiOMtl olio bolla, rèóo'nte tfoVatà del ri-
soaldlMèKtb" M ; ràiàtòiei f M ;;n54|iailnl 
ooU' unico faoco delle c(d3aie, costituisce 
in Vii feitìlùta Il'piti fMill tó ' ìal ì tóiUà, 
economico |ornellò per oaièifioi del qdalo , 
da, a riclìiestij, le piii ampie referdtó Wi:' 
numerosissimi liiitìltòti'èsSMiitìv 
, : iÀfSÉMia'-!;-tìlM -aité,--retta'::'»U8:'bu-
giarde profferte di é&'ttì'ijlersone se anche 
la ètsBse dovessero rivestire,qualoha;,Qanea;; 
sociale,Iba t ra t t a te dixettaiaeuta-iìon^Ap»; 
chiedeteci i l uostvo prereat^TOr aBiaa.iif 
diiteól èaraarie e così avrete,fatto il VOStirO; 

Witìà pitta PASQUALE TREMO^fir 

Stòria di Lourdes 
E LE SIJE DIVINE MERAVIGLIE 

Ilià ; EDIZIONE — in formato 'ìè '•gimM 
di ,pag...416, con 18 iUustrftziòuldi ,Mbiì̂ . 
FoeohiSni, Vaso. Ooad.: dv Belltujo., „ : ' ' r 

'In-(^eudità pres.9o l'incaricato D. Carlo 
Turohetti, Via 8|VS»'gtia.B,(t)::j8, Odine, non­
ché presso la Tipografa-Patronato e la 
•Libreria Zorzi., ' , ,, ' , -•, 

orézzo L. 1, per,posta IJ. l.SSl' ' ' 

: , Kàn si aaeottano eòHiÉiSaiónl Sé-tìófr sébo 
aqòóinpagnate dall'intero importo. " 

,iiii;-.i-ij,iri' ' , , ' , ! , , ',, " , , , ' ; , ' ' ; ' • '" ; 1' -,, , -

111 oóoaaitìne della prossima fiera cavalli 
il conduttore della -'tt'W^n'ct Qambrinfts 
(Oà* propria Giovànui ;K9ok SSWÉ»', Via, 
Portanuòva" nttiii, 1) Si faipremura, di ft.?-.: 
fértitle i humerosi e fedeli .olienti della 
Provinoiadi avere recantemétìtutestaufettì 
il locale, provvedendolo di tutti i iotlftìfié 
moderai : telefono, luce elettrica, ventila­
tori) illumiqaziono-a gas,, eoo. : 

La località poi dove ; sorge la'birrari^, 
ohe è gÌB-8rrivata,,,al ;VO[)tiquattf;eBÌmo anno 
d'eseroÌBiò,; è ottima ,; fermata, .del tram 
elettrico all'imboccatura del-Giardino: Gran­
de, dova aeguirà'la grandiosa fiera. ,'. : < 

Oltre alla HnptbatiasitóS • to-o vi èarà' 
piii'S Spàbdio ài Vini e tìsnfézibhfe >btìilrà4 
tissima, e; pronta di,piatti freddi: Prosciutto 
e, .t'ròteltttto: .aifuibioato, uSb ,&ifiti,, iSainr 
bone. Mortadella, di Bologna, 'Salame BO-
strano, Formaggi in sorte naziOpaii. © svl?;̂  
zeri, Sardelle,, Safdine, Acciughe, tiletti 
d'acciughe, Tonno in salsa piccante. Scampi, 
eao, Inoltre rosettine di lusso uso 'VieuDaj 

éidriinékì a mlòkti, XAAMM 'hi' StìtUi %.m:-
sala,' Weirttìoutll, Slllvtì-vvltì!, Grappa,,l&«'to 
d J}ddè%, éMA^ìi òittkdibi," esteri 'è 
nazionali; ', .;' , , , ':.'"J, 

: Birraria éambrinus) . 
ìtia .Porìamwva, : N, !• ,,-, ! 

ÌLÓonduttore; 
LODOVICO KOCK (iunior). 

Telefono N, 395. 

V a l o r i •'d©ll(B • naoJnet« ': 
del giorho 6. 

Ffeneia (Oro) 100.60 
Londra (sterline) 35.81 
Germania (màrchi) 188.71 
Austl'la (óOrOiiB) 108.67 
Piettohuj^eo (rubli)' 386il7 
Romania (lei) 99.^^ 
Nuova York (dollari) 5.18 
Torohia (lire turche) 98.79 
i:mm-HjLu—!Ax-j.:,,i,„.'» u. ,!','r»i,i,.!ì.;jiiiMiiM,'jij.'aiBaig 

Scuoia prùfòséiotìali 
Udine, SrazìanOi 28 

eseguiscono a perfezione qualunque OOìJfedo 
da Sposa, da bambino, lavorila tìUoitO, ih 
ricamo, in bianco ed a oolùli, SU qtìaltlB-
que disegno nazionale ed ektero ohe 81 jife-
tìenti, per Chiese, Bandiere 6 Priviti. : 

fanno il bùo.i.to è là Stirattita per Isti­
tuti e l'amiglie pl'ivate. Ptezii mfti. 

Le fatioiuUe hanno di piil tótiOla tìi di­
segno, igiene, economia dotoestìo*, orti-
«oltura e Battbria. 
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Brevetto 
per 

HiPiifHi ii OiiPÉie 
rivolgersi unicamente alia 

Di P i i E TRHTI di ioe 

lÉMMIM 

CASSA RUBALE RISPABMIO-PRESTITI 
S. M. Pieve di Rosa 

Sede Camino di Codrolpo 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

BserolBio II. Anno 1908 
Bilancio annuale. 

Sitnaiioils al 31 Bioemlice 1908. 
ATTIVO. 

Numerario in cassa L. 82.07 
Portafoglio •" 13915,— 
Spese d'impianto » 20.— 
Conti oorr. attivi » 8712.79 
Int. passivi e non maturati » 188.46 

L. 22918.32 
Disavanzo dell'esercizio 1908 » 79.08 

L. 22997.40 
PASSIVO. 

Quote sociali L. 55.— 
Depositi vari » 9698.27 
Acoettazioni cambiarie » 13000. — 
Int. non maturati sui prestiti » 244.13 

L. 22997.40 
Bilancio 1908. 

PROFITTI. 
Interessi maturati sui prestiti 

nel 1908 i^- 357.47 
Interessi sul conto corr. con 

la Banca di Codcoipo » 157.79 
Varie » 18.10 

L. 533.36 
Disavanzo dell'esercizio 1908 » 79.08 

L. 612.44 
PERDITE. 

Inter, pagati sui depositi L. 414.20 
Interessi maturati sulle accct­

tazioni cambiarie » 24.54 
77.75 
95.95 

Spese di Amministrazione 
Disavanzo dell'esercizio 1907 

L. 612.44 
Si dichiara che il presente bilancio è 

conforme alla verità. 
Per il Consiglio d'Amministrazione : Giierra 

àio. Batta — De GHusti Giuseppe — 
Peressini Sebastiano. 

I Sindaci : Gregorio Munich — Basa Fe­
lice — Qiavedoni Qio. Balta. 

II Ragioniere : Sac. Giuseppe D'Andreis. 

Depositato in Cancelleria del Tribunale 
0. e P. di Udine il dì 24 marzo 1909, al 
N. 1609, R. d'ord. ed inserito al Voi. 27, 
doc. N. 202, 

Il V. Cancelliere 
PaseoU. 

Mercoledì poi si corninolo l'ultimo ed il 
più importante processo. 

Imputato d'uxoricidio è Toffnli Pietro di 
Giuseppe nato il 24 marzo 1863 in Cor-
denons e domiciliato a Poloenigo, frutti­
vendolo, accusato, di avere in Poleenigo 
il 13 luglio 191'8 a fine di uccidere, con 
un colpo di coltello penetrante nella car­
diaca oagioniito la morte istantanea della 
propria moglie Modolo Antonia, 

Il processo durò fino a ginv.tdì sera, 
tardi ; dopo una magnifloa rc-quisitoria del 
dott. Tonini, dopo il discorso della P. C. 
avv. LooatelU e le arringhe def. nsionali 
dell'avvocato Cristofoli e dellavv, Oosattini, 
i giurati ammisero che l'accusato si rese 
colpevole di avere ucciso la moglie a cni 
recò col colpo la morte istantanea, ammi­
sero ch'egli operò con intenzione d'ucci­
dere, ma ammisero anche l'infermità di 
mente. 

Ed il Presid. condannò Toffoli Pietro di 
Giuseppe ad anni otto di reclusione, alla 
interdizione perpetua dai pubblici ufflcii, 
ed alla temporanea perdita della patria po­
destà, ed alle spese processuali. Secondò 
pure la domanda dell'avv. cav. Antonini, 
P. 0., che i danni vengano liquidati in 
sede separata con una provvisionale di 
lire 250. 

Da notarsi che il Toft'oli mentre i cara­
binieri gli applicavano i ferri, sorrise. 

Cosi si chiuse la lunga sessione ohe fli 
sempre presieduta dal cav. Silvagni; ap-
prezzatissimo Presidente del Tribunale di 
Udine. 

Preso,il provvediménto stiggerito, di dimi­
nuire la dose del panello, il burro riuscì 
di nuovo buono , ed il formaggio normale 
soddisfacendo' le esigenze dei conèumatori. 

Se poi il panello non è genuino ognuno 
comprendo, senza ohe io ricordi il solito 
principio ohe gli alimenti non bu.'ni non 
possono portare prodotti buoni, che il latte 
riesce scadente e può rovinare formaggio 
e burro. 

Riepilogando quanto dissi in questi ultimi 
articoli sull'alimentazione, si deve oonulu-
dere ohe per avere un buon formaggio 
conviene adoperare J)tion fieno e altri ali­
menti sostanziosi purché dati in misura ro-
golare escludendo i foraggi ammuffltti, bru­
ciati e guasti ed i cascami. 

Incombe.quindi ai casari di mettere sul­
l'avviso i soci por evitare lagni e rimpro­
veri. 

, li 21 marzo 1909. 
Silvestro Prandini 

Agricoltori! 

I processi alla Corte d'Assise di Udine 
Sabato 27 un altro processo per vilipen­

dio alle istituzioni ed un'altra assoluzione. 
Imputato era il barbiere Braggion Leone 

Ermenegildo di Antonio e di Giovanna 
Penelli nato il 14 settembre 1887 a Faè 
di Oderzo già residente a Spilimbergo ed 
ora a Treviso acousato d'avere nel 27 
Agosto 1908 in Spilimbergo pubblicamente 
offeso le' istituzioni costituzionali dello 
Stato affiggendo sulla pubblica via un ma­
nifesto manoscritto col quale ricordata la 
fucilazione del caporale Pietro Barsanti, 
si proclamava che la Monarchia si era co­
perta di vergogna ed infamia facendo fu­
cilare il soldato repubblicano per avere 
gridato « Viva la Repubblica ». 

Il Braggion, come sopra dicemmo, fu 
assolto. Difensore l'avv. Oosattini in sosti-
tazioue dell'on. Viazzi. 

Martedì poi di questa settimana fu di­
scusso il processo per tentato parricidio, 
contro Mezzarobba Luigi di Valentino di 
Budoia, coniugato bracciante, il quale a-
vrebbe in Oaseratte di Aviano nel 21 
giugno 1908, a fine di uccidere il proprio 
padre Mezzarobba Valentino, colpito questo 
con pugni e con una clava e pestato poi 
coi piedi calzati di scarpe da contadino. 

•Il Mezzarobba provò ohe il. caso disgra­
ziato dovevasi più ohe a sua colpa a delle 
fortuite combinazioni locali, mentre egli 
cercò di curare anzi il padre quando lo 
vide così malconcio, e fu condannato a 
soli 8 mesi e 26 giorni di reclusione e re­
lativi accesBori. 

Oltre al fieno non buono, bruciato, am-
muffltto, ecc., anche altri alimenti come ad 
esempio, patate, rape, zucche, barbabietole, 
vinaccie, residui di birra, cime di gra­
noturco e panello, influiscono sulle qualità 
del latte perchè questa è sempre in rela­
zione diretto coli' alimentazione, e sulla 
riuscita dei prodotti. 

Ad esempio col somministrare alle vac­
che delle cime di granoturci- (ciò si può 
dire anche delle barbabietole, zucche, rapo 
ecc.,) avendo più degli altri foraggi una 
quantità maggiore di sostanza zuccherina, 
si ottiene un alimento ohe può provocare 
una fermentazione anormale, causante alle 
volte il ganfiore. Ed ho potuto constatare 
di persona ed ho appreso anche dai casari 
dei luoghi ove si usa fare nei mesi di set­
tembre e ottobre tale alimentazione, ohe il 
formaggio non riesce perfetto quantunque 
la temperatura in tale epoca sia di già ab­
bassata ; ne seguono quindi- infinite la­
gnanze dei soci contro il casaro che non 
riesce a scongiurare simile malanno. An-
cha la feccia di birra è dannosa alla buona 
riuscita del formaggio. 

E qui mi piace citare un fatto. 
In una località del Friuli si sommini­

strava della feccia dì birra alle vacche ; e 
benché i soci fossero istruiti del danno ohe 
essa poteva arrecare portavano con tutta 

•disinvoltura, il latte ricavato al Casaro 
Naturalmente le forme gonfiavano a vi­

sta d'occhio. 
Furono chiamate persone tecniche perchè 

trovassero la causa, s queste, dopo un 
esame diligente consigliarono di provve­
dersi dell'apparecchio Walter per scoprire 
da qual socio provenisse il latte ohe dava 
origma a tal malanno. Subito furono sco­
perti i soci che portavano il latte alterato 
e furono costretti a tenerselo a casa per 
due mesi ; il formaggio andò tosto bene. 

Dall' indicazione dell'apparecchio si com­
prese ohe alle vacche orano stati sommini­
strati alimenti che influivano sulla fermen­
tazione del latte. Anche il panello sedato 
alle vacche in maggior quantità e non ge­
nuino porta alterazione al latte ed ai suoi 
prodotti. 

Nel 1897 ad una latteria del Bresciano 
la quale lavorava latte di una sola stalla 
di 160 capi di bestiame, veniva dai consu­
matori rifiutato il burro perchè aveva un 
sapore disgustoso. 

La latteria ricorse allora alla scuola di 
Brescia per un'analisi del burro, dalla 
quale si dedusse che la somministrazione 
di una dose troppo elevata di alimenti 
concentrati, in quel caso si trattava di 
panelli, impartiva sapori disgustosi al burro 
ed era causa che il formaggio riuscisse di 
pasta giallognola e di occhiatura irregolare. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Odino, tip. del « Crociato ». 

Là più importante Mutua per l'as-
siourazione del Bestiame è 

LA gUISTELLESE 
premiata Asaooiaxiom Naxionah con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897. 

Essa pratica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati i danni causati : 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali. 

b) dai sequestri totali o parziali 
nei pubblici macelli. 

e) dall'aborio dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Sezioni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig. CESARE MONTAGNARI - Via 
Maxxini 9, Udine - Telefono 2-S.3. 

C o s t r u z i o n e special izssata di 

ScreRiatriGi 'MELOTTE 
a turìitaa Uberamente mospesa 

h liELQTTE 
Filiale per l'Italia 

2 1 , ^ l a OalpoU, 21 
Le migliori per spannare II ilero — Massimo 

lavorp col minor sforzo possibile - Sor»-
matura perfetta -Massima durata. 

MILANO 1906 - fiRAN PREMIO 
Massima Onorificenza 

S. Daniele Fi-iuM 1906 Medaglia d'oro 
Massima. Onoriflceaza 

Si cercano dapperUUto agenti locali. 
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lm\ì Cattolica d'AssìGirazione 
sede in VEKOMA 

C^FaiLdLine - Ineendi® - Wìt&> 
Mitrfzza di tariffe — Liberalità di polizza — Puntualità nei pagamenti 

Utili speciali. 

Ag^en^ia 
Via d e l l a 

Generale 
P o s t a , 46 — ITOaî 'Si 

Casa di cura -Consuitazioni 
Gabiiieìlo I Foloelsiitalerapìa - itialallie 

" i n riparto separato delta Casa di cura ganeraia,, 

Pelle • Segrete • Vie tiro 
D D USTI Tf A medico special. deUe d i -

. r . DALMuU Biche di Vienna e Parigi. 
Le CUBE FISICHE : (Knsen-RSntgen) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica ect. si usano pel 
trat. : mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata.' 

Fumicaxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifìlide (Eiparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione medica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxxa V. M. ingresso Via Belloni N. 10 

VESWilA - a Hanfizio 2631 - Tel, 780 

r 

D A Vfì;Kf»3j:RSSl 
Vino Americano 

misto a Ciinton 
nonché nostrano 

a prezzi ttiodicissimi 
presso il Sig. Angelo icliellooi 

Piazza Umberto I - Alart i j^nacc' 

FONDERÌA IN GHIS^ 
Francesco Broili 

UDINE - Fuori porta Gtniona - UDIN 
Oltre alla fonderia campane bea st 

mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAf 
CESCO BROILI ha già piantato ni 
grandiosa 

Fonderìa per gMsa. 
E' fornita di motore elettrico e ( 

tutti i meccanismi i più perfezionai 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicct 
può eseguire qualunque lavoro sia p« 
meccanica, per costruzioni, per acqu 
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotta ogni rappon 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

Premiata Cereria a Vapore 
Treviso • E. Morandi Sagramora • Treviso 

EàU più. antica d'Italia. 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, Cerini ecc., tanto di cera d'api che 

di genere più economico e per funerali. — Eseguisco qualsiasi lavoro 
tanto in decaloamonie che in pittura a mano. — Riceve in cambio 
cera vecchia e sgocciolature. 

È generalmente riconosciuta impareggiabiìf. nel saper soddisfare futfe 
le esigente dei suoi clienti. 

A U d i n e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia 
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e presso l'Ufficio àeìVAssi-
ouronione Cattolica. 
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